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CANTICA 



Più non udremo estatici - 

In questi; sponde il suono 
Di quel doler va lidi do 
Quando il diviu perdono (') 
Già per Agnese in supplice 
Allo chiedendo al Ciél . 



Sciolse la TOce , e all' anima 
Dolce scendea quel esulo 
Tacqucr sospese ,1' aure , 
Terse mestizia il pianto , 
Provò natura il palpito 
Che assale il primo amor. 

(') Alludasi all'ultima s«na dell' Opera - Beatriee di 71™f,, - 

fltll.lU .iilll.i lì;.»!:. . J J -Lllutimn L Oil.lìt.UlLJLL 

Dell' I. e E. Teatro della Pelala. 
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Ahi ! come breve , e rapido 

Fu ìl suo soggiorno in terra! 
Come 1' irato turbine 
Che V arboscello atterra , 
Morte su lei col barbaro 
Telo cos'i piombo . ■[ . < 

. vi, 

Siccome madre tenera 

Dei Serafin su\V ali . *. ■ ; 
Sorgeva allora unaainio 
La prece dei mortali , 
Ed affannosa , e dubbia . :.; 
Di Dio cadeva al pie . : 
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VII. 

Ma invan le tante alzaronsi 
Devote preci al Cielo : 
Come dal crudo vomere 
Reciso in sullo stelo 
Cade bel fior , la. misera 
Cadde, e al suo Dio volò 

VDX 

Fcral messaggio celere 

Spiegò la Fama il volo ; 
Stette la terra attonita ; 
E il suon di tanto duolo 
Parve caduta folgore 
Al piè del pellegrin . 
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IX. 

E allor che ardente lacrima 

Fra i cigli un varco schiuse , 
Di Jal per L' orbe un fremito 
Repente si diffuse . 
Parve la squilla Angelica 
Nunziar 1' uliimo dì . 

x. 

Sacro levarsi un cantico- . ■ , ' ■/■: 
Al cielo odi dolente;, . . 
Un esclamar unanime, 
Un singhiozzar frequente , 
Qual moribondo anelito, : ) 
Cile sforza a lacrimai'. ■< <■': - ■' 
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Presso il suo frale aggiransi 
Mille ploranti larve j 
Avvi la trista Inopia, 
Cui quale un Nume apparve, 
Ed il dolor dei popoli 
Che il suo cantar beò . 

XJL 

Dolcezza avvi , e 1' ingenua 

Modestia , il bel Candore , 
E quella che ispiravate 
I canti dell' amore , 
Clic moti soavissimi 
Destar di Flora in sen . 
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Ma la beli' alma 1' aere 

Lieve fendeva intanto; 
Tuonò per rabbia d' ululi 
La ria magion del pianto, 
E la guidaro gli Angeli 
AI bacio del Signor, 



Odi i superni cardini 

Suonar siili* auree soglie , 

1 In il • >■ I li I I ' 

Ecco die in sen 1' accoglie, 
Veli!. ..'ma più oltre spingersi 
Occhio mortai non può . 
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XV. 



E a clic per lei di lacrime 

Bigar le guancie □ Flora? 
Arcano impenelrahile 
Di Dio volere adora ; 
Dei sol tuo falò piangere 
Ella è maggior del duol . 



Presso In Stamperia Magheri nel Corso 
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